
TUTTI   Successo o insuccesso, perseguitato o consolato, a letto o impegnato per le tue  
         opere, utile o inutile in tutto, non mi resta che dire, sull’esempio di Maria: “Si  
         faccia di me come tu vuoi!” Amen.  (Sant’Agostino)  
 

Canto 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DAL «DAL «DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (vol. 6) 
 

Signore, fatemi conoscere la via che io debbo battere, insegnatemi 

a fare la vostra volontà perché Voi siete il mio Dio. Chiudete, o Gesù mio, 

questa mia bocca affinché non trascorra in parole maliziose, offensive e 

contrarie alla carità, alla prudenza, alla semplicità, ma fate che si apra per 

parlare solamente di Voi, e per cantare le vostre lodi. Chiudete, o mio Ge-

sù, queste mie orecchie affinché non ascoltino le voci della natura e 

dell’amor proprio e quelle delle passioni e delle tentazioni che parlano so-

lo per sedurmi, ma fate che ascoltino la vostra dolcissima voce per esegui-

re ogni vostra volontà. Togliete, o mio Gesù, il moto alle mie mani, affinché 

non operino opere malvagie ed inique, ma fate, o mio Gesù, che faccia-

no tutte quelle cose che sono di vostro gusto e di vostro piacere. Togliete, 

o mio Gesù, il moto ai miei piedi, affinché non seguano la via dell’errore, 

dell’inganno e della iniquità, ma fate, o mio Gesù che seguano sempre 

Voi purissima Verità.  

 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   » » » (momento omiletico)(momento omiletico)(momento omiletico)   
   

PREGHIAMO PER VOCAZIONI  
 

I CORO   Signore, nel silenzio del tuo Amore  
 ho capito che vuoi avere bisogno anche di me, della mia voce,  
 per parlare ai miei fratelli. 

II CORO  Io spesso ho paura di questo, paura di non essere all'altezza, 
 paura di non saperti testimoniare pienamente. 

I CORO   Ma se mi aiuti tu, o Signore, troverò la forza e il coraggio 
 di rimettermi in cammino, di cominciare di nuovo ad essere la tua voce. 

II CORO  Saprò andare da chi è solo, da chi è sfiduciato, da chi non ti conosce,  
 da chi è povero, da chi è ammalato; 

TUTTI       da chi non apre il cuore alla tua Grazia, da tutti i miei fratelli nel bisogno,  
 per poter dire loro che tu sei la Verità e l’Amore. 

 

†    In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo la nostra fiduciosa  preghiera per i Buoni Operai: 
 

«O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato»:  

Padre nostro … (cantato) 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE BENEDIZIONE E REPOSIZIONE BENEDIZIONE E REPOSIZIONE ---   Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Ogni chiamata, ogni vocazione, si realizza attraverso momenti di-

versi: di luce e di gioia, certamente, ma anche di buio e di mancanza di 

sicurezza. Ma se è accolta come invito del Signore, come voce e luce 

dello Spirito, essa, un po’ alla volta, da richiesta di rinuncia, finisce con 

l’apparire per quello che veramente è: dono. È ciò che è avvenuto ai 

tanti Chiamati della storia. È quello che ci fa capire la vita di san Paolo: 

dal giorno in cui è stato preso sulla via di Damasco, egli ha realizzato a 

pieno il comando del Signore che lo chiamava.   
 

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore Gesù, che con la forza della sua vita e del suo inse-

gnamento, sostiene la nostra preghiera, sia con tutti voi. 
 

“Chi sei, Signore?”; “Che cosa devo fare?”: la conversione di Saulo 

di Tarso nasce da un incontro personale con Il Signore Gesù. È l’incontro 

che cambia la sua vita: Paolo passa da uomo che non vede, da uomo 

che non sa, a uomo che crede; da nemico acerrimo della Croce di Cri-

sto ad “apostolo” del suo Vangelo.  

La grandezza della sua chiamata si può sintetizzare in queste sue 

parole:  mi sono lasciato conquistare da Cristo e non sono più io che vi-

vo, ma Cristo vive in me. 

Chiediamo aiuto allo Spirito Santo, affinché doni anche a noi la 

forza e il coraggio per rispondere alla chiamata di Cristo.   
  

 INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                                    
 

† Vieni, Spirito Santo, nel cuore mio e santificalo. 
Vieni, Padre dei poveri e sollevami. 
† Vieni, Autore di ogni bene e consolami. 
Vieni, Luce delle menti e illuminami. 
† Vieni, Consolatore delle anime e confortami. 
Vieni, dolce Ospite dei cuori e non ripartire da me. 
† Vieni, vero Refrigerio della mia vita e ristorami. 
Vieni Spirito Santo, eterno Amore. 
 

vivere e ardere per Dio vivere e ardere per Dio vivere e ardere per Dio   

   



†    Gesù Cristo ci invita a seguirlo con decisione, qualunque si riveli 

la via da percorrere. Tocca a noi trovare il coraggio per accoglierla con 

generosità e gioia. (in ginocchio) 
   

 ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA  

   E’ necessario credere in Te, o Cristo, avere fede in Te, o Cristo. 
      Dobbiamo accettare Te come Signore e maestro amabile e adorabile.  
Indurti nel giro dei nostri pensieri e dei nostri affari, dei nostri avvenimenti.  
      Occorre porti al centro delle nostre sollecitudini, preoccupazioni e speranze.  
   Non temiamo, non temiamo Cristo, non abbiamo paura di Te. 
      Non siamo restii a conoscerti: siamo abbagliati dalla tua luce e poi resi felici.               

                                                                                                                                       (Paolo VI) 
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA DALLA DALLA «PAROLA»«PAROLA»«PAROLA»   
   

† 1° MOMENTO: Dio parla all’uomo (At 9, 3-6; 8-12; 15-16)  
 

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Da-

masco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, 

udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». Ri-

spose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma 

tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». Saulo allora 

si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo 

per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non 

prese né cibo né bevanda. C'era a Damasco un discepolo di nome        

Anania. Il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, 

Signore!». E il Signore a lui: «Su, va' nella strada chiamata Diritta e cerca 

nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco, sta pre-

gando e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire a imporgli 

le mani perché recuperasse la vista… Và, perché egli è lo strumento che 

ho scelto per me, affinché porti il mio nome dinanzi alle nazioni, ai re e ai 

figli d'Israele; e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 
 

I CORO “Chi sei, Signore?” Una Luce... una Voce. Chi sei? Chi sei? “Io sono Gesù che  
              tu perseguiti!” La tua Vocazione, Paolo, è nata da questo incontro. 
 

II CORO  Andavi in una direzione opposta al Vangelo, ma il Vangelo in persona ti ha  
             mostrato la strada. Volevi vedere con i tuoi occhi. Poi, accecato, hai visto con  
             gli occhi di Dio.  
 

I CORO  Signore Gesù, sei venuto incontro anche alla nostra vita e hai fatto brillare la  
            tua luce di grazia, delicatamente, per non accecarci e hai parlato al nostro  
            cuore, con dolcezza, per non intimorirci. Ma noi non abbiamo voluto vedere,  
            né ascoltare. 
 

II CORO  Aiutaci Signore, interpellaci ancora, e lascia che siamo disarcionati dal caval 
             lo delle nostre false sicurezze, del nostro egoismo, della nostra indifferenza, 
             dei progetti costruiti senza tenere conto del tuo progetto per noi. 
   

† 2° MOMENTO: il dialogo di libertà tra Dio e l’uomo (At 22, 17-21)  
 

 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio, 

fui rapito in estasi e vidi Lui che mi diceva: «Affréttati ed esci presto da 

Gerusalemme, perché non accetteranno la tua testimonianza su di me». 

E io dissi: «Signore, essi sanno che facevo imprigionare e percuotere nel-

le sinagoghe quelli che credevano in te; e quando si versava il sangue di 

Stefano, tuo testimone, anche io ero presente e approvavo, e custodivo 

i vestiti di quelli che lo uccidevano». Ma egli mi disse: «Và, perché io ti 

manderò lontano, alle nazioni». 
 

I CORO Signore, sembra quasi illogico quello che hai chiesto a Paolo: hai avuto biso-
gno di lui, di un bestemmiatore, di un persecutore, di un violento, per farti conosce-
re sino ai confini del mondo. Ma lo hai detto tu: le mie vie non sono le vostre vie. 
 

II CORO  Questo Signore mi dà coraggio: la tua chiamata non è preclusa nemmeno al  
             peggior peccatore. Chiama anche me, Signore, dalle tenebre del peccato alla  
             luce della tua grazia. Fammi rinunciare alle mie goffe scappatoie che mi ten- 
             gono fermo e rimettimi in cammino.     

TUTTI   Accecami con la luce del tuo amore e prendimi per mano. Guidami tu, Signore. 
         Aiutami a raggiungere con il tuo vangelo il cuore di tanti altri fratelli che non ti  
         conoscono o ti ignorano.  
 

† 3° MOMENTO: Dio prova l’alleanza dell’uomo (At 25,19; 21-24 - Rm 8,38-39)  
 

Ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che 

mi hanno procurato le insidie dei Giudei...testimoniando a Giudei e Greci 

la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dun-

que, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò 

che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi 

attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun 

modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il 

servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al 

vangelo della grazia di Dio. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, 

né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza 

né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di 

Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
  

I CORO  Mi consegno, Signore, nelle tue mani: gira e rigira questa argilla come il vaso  
            che si fa nelle mani del vasaio! Dagli una forma, come vuoi; poi spezzala, se  
            ti pare: è roba tua; non ho niente da dire! 
 

II CORO  A me basta che serva a tutti i tuoi disegni e che in nulla resista al progetto  
            che tu hai su di me. Chiedi pure, ed esigi, Signore: che vuoi che io faccia?  
            che vuoi che io non faccia? 
 


